


2

Carissimi parrocchiani,
dopo la pausa estiva, riprendiamo le attività pa-
storali della parrocchia. A tutti, viene rivolto un
caloroso invito a collaborare e partecipare alle
varie iniziative che verranno proposte nel corso
del nuovo anno pastorale; un invito ad incontraci
per poter gustare la nostra appartenenza alla co-
munità cristiana, che nonostante i suoi limiti e le
sue pecche, rimane per tutti noi un prezioso dono
del Signore. Il Papa ci invita ad un “Anno della
Fede” facendo memoria del Concilio: grande
atto di fede di tutta la cristianità nel Signore, che
guida la Chiesa anche nella nostra epoca.
‹‹La “Porta della Fede” che introduce alla vita di
comunione con Dio e permette l’ingresso nella
sua Chiesa è sempre aperta per noi. È possibile
oltrepassare quella soglia quando la Parola di Dio
viene annunciata e il cuore si lascia plasmare dalla
grazia che trasforma. Attraversare quella porta
comporta immettersi in un cammino che dura
tutta la vita››. Con queste parole si apre la lettera
apostolica di Benedetto XVI con cui è indetto

l’”Anno della Fede”, che avrà inizio il prossimo 11 ottobre, data in cui ricorre il 50° anni-
versario dell’apertura del Concilio Vaticano II (11 ottobre 1962) ed il 20° Anniversario
della promulgazione del Catechismo della Chiesa Cattolica (11 ottobre 1992).
Che senso può avere dedicare un anno alla Fede che tutti diciamo di avere? Una rispo-
sta viene dall’immagine della “porta”. Se ripensiamo alla nostra esperienza personale,
forse ci può sembrare che la fede sia una “tradizione” ricevuta dall’ambiente in cui ci
siamo trovati a vivere: abbiamo ricevuto il Battesimo appena nati, o comunque ancora
piccoli da non essere consapevoli di ciò che comportava; abbiamo frequentato la Chiesa
in tanti momenti, spesso seguendo quello che gli altri facevano; ci diciamo cristiani per
il semplice fatto di credere in Dio e di andare a Messa, ma, per molti, senza un vero im-
pegno o una vita coerente con quella fede che diciamo di avere.
La “porta” ci dice che la fede comporta invece un passaggio, una scelta. La fede nasce
dall’aver accolto la Parola che Dio ci rivela, Parola che ci permette di riconoscere il volto
di quel Dio di cui ci fidiamo dicendo di credere in lui. L’”Anno della Fede” in un certo
senso potremmo chiamarlo “Anno della Fiducia”. Durante questo anno contempleremo
la presenza di Dio, riscopriremo che Dio c’è sempre. Il suo amore accoglie, perdona, gua-
risce, ascolta, sempre.
È alle porte un nuovo anno pastorale, sociale, scolastico.  La crisi economica rischia di spa-
ventarci, di togliere alle persone la fiducia e quindi la speranza; la fiducia in Dio, al con-
trario, dona slancio e gioia; l’amore di Dio rende ogni cosa possibile. La fede mette radici
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nel cuore e quindi non solo in ragionamenti o idee, ma in un incontro che plasma la vita
a partire dalle motivazioni più profonde di ogni scelta.
In questo senso la fede è un dono, dono che ci prende, ci raggiunge, attraverso la fede di
chi ha creduto prima di noi e ci permette di fare esperienza di Dio che desidera incontrarci.
L’anniversario del Concilio Vaticano II, l’”Anno della Fede” indetto dal Papa, la XIII^ As-
semblea Generale del Sinodo dei Vescovi su la “Nuova Evangelizzazione per la trasmis-
sione della fede cristiana” sono eventi che ci inducono opportunamente a riflettere sul
dono ricevuto.
Viviamo allora un “Anno della Fede” per riscoprire la bellezza di quel dono, per essere
consapevoli di aver attraversato quella porta e di essere in un cammino che si sviluppa
lungo tutta la nostra vita.  Saremo invitati ancora una volta ad un cammino personale di
riscoperta, che nasce dall’ascolto di una Parola che vuole rinnovare il nostro cuore, e ad
un cammino che ci coinvolge come comunità credente.
Riscoprire il dono della fede ci impegna a vivere la scelta che dovrebbe dare senso a tutto
il nostro agire, orientando nuovamente i nostri passi dietro al Signore.
Riscoprirci in cammino come comunità, non solo ci impegna a rendere visibile e vissuta
la fede che ci unisce, ma ci rende responsabili verso chi si avvicina a quella porta, o per-
ché condotto dalla scelta dei genitori, o perché in ricerca di una scelta di fede personale
e responsabile, o perché desideroso di riscoprire la fede ricevuta in modo inconsapevole.
Il cristiano, nel cammino della vita, si pone domande sulla fede e viene invitato a scoprirne
la bellezza, fino ad aderire con tutta la persona, liberamente e figliarmente, al Signore,
nella gioia di avere un tesoro che rimane.
Come diceva il Papa Paolo VI: ‹‹La Fede è virtù divina, meravigliosa, e se noi abbiamo la
fortuna di possederla, dobbiamo esercitarla, dobbiamo respirarla, dobbiamo professarla.
L’esperienza del Concilio è la “porta” che la Chiesa ha varcato, ispirata e guidata dallo Spi-
rito Santo, per intraprendere quel cammino di fede che ora siamo chiamati responsabil-
mente a proseguire, riscoprendone la ricchezza per il nostro presente e futuro››.
Molte altre risposte le avremo vivendo questo anno,
ma tutto diventerà inutile o vuoto, se dimentichiamo
ciò che il Signore Gesù ci ha detto: ‹‹ Io sono la porta:
se uno entra attraverso di me sarà salvato; entrerà e
uscirà, ritroverà pascolo›› (Gv 10, 9). Solo se è espe-
rienza che ci permette di incontrare e riconoscere il
Dio della nostra vita, la fede è passaggio vitale, espe-
rienza bella e coinvolgente.  Il dono è condivisione. 
La Vergine S.S.ma, Regina del SS.mo Rosario, nostra
patrona, interceda per le nostre famiglie e la nostra Co-
munità, perché guardando a Lei come esempio e mo-
dello di fede, possiamo anche noi ravvivare questo
dono ogni giorno e pregare perché non venga meno. 

Il Parroco
Don Giuseppe Audisio
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IMPARARE L’ALFABETO
DELLA VITA UMANA

SALUZZO - Dopo aver riflettuto nel triennio pre-
cedente sul cammino di iniziazione cristiana, la
comunità diocesana saluzzese ha iniziato lo
scorso anno un nuovo percorso: un triennio per
meditare sulla nostra appartenenza ecclesiale,
partendo dalla consapevolezza che veniamo da
lontano (memoria) e andiamo lontano (profezia).
In questo secondo anno 2012-2013 il filo con-
duttore sarà: “Chiesa, memoria e profezia. Ser-
vire la vita buona del Vangelo”.
Chiediamo al Vescovo mons. Giuseppe
Guerrini che cosa significhi questo tema.
La Chiesa ha la sua ragione di essere proprio
nell'annunziare il Vangelo di Gesù, la buona no-
tizia, chiamata così fin dall'inizio proprio per
mettere in evidenza che si tratta di un annun-
zio, positivo, di salvezza, di vita buona. Il Van-
gelo non è una teoria, è una persona, Gesù,
che offre una strada che risponde alla fame di
verità, di bellezza, di bontà, di giustizia, di ar-

monia. È quindi destinato a illuminare la vita concreta di ciascuno e di sostenerlo nel
cammino. La Chiesa è una comunità che ha questo compito.
Anche quest'anno il Cammino Pastorale si aprirà con il Convegno Diocesano, cui
seguiranno gli ormai tradizionali Laboratori di approfondimento...
Le relazioni del Convegno hanno lo scopo di mettere in evidenza che il messaggio cri-
stiano deve entrare nella vita concreta, nelle scelte, nella mentalità.
Mons. Franco Giulio Brambilla, vescovo di Novara, ci aiuterà a 'imparare l'alfabeto della
vita umana per dire in esso la parola cristiana: i cinque ambiti dell'azione pastorale della
Chiesa (la vita affettiva, il lavoro e la festa, la fragilità, la tradizione, la cittadinanza).
La seconda sera Andrea Olivero, presidente nazionale delle ACLI ci aiuterà a renderci
conto che siccome il Vangelo è per la vita, tocca soprattutto ai laici cercare modi e stru-
menti per farlo entrare nel concreto della vita.
I laboratori del 13 e 20 ottobre hanno lo scopo di favorire la riflessione e l'interiorizza-
zione delle cose dette, perché non rimangano una teoria bella ma sterile.
Come sempre sono stati individuati degli strumenti per l'anno pastorale: il libro di Tobia
ed un'icona particolare. Qual è il significato di questi simboli?
L'icona rimane la stessa dell'anno scorso, presente ancora nelle nostre chiese. Un'icona
risalente al V secolo, detta icona dell'amicizia. Vorremmo sottolineare il gesto con cui
Gesù mette la mano sulla spalla dell'amico, in segno di incoraggiamento e protezione.
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Abbiamo bisogno di sentirci dire: coraggio! Non temere!
Il libro di Tobia con un linguaggio molto popolare ci dice che il viaggio della vita è sotto
la provvidenza di Dio. Si tratta di lasciarlo entrare nella nostra vita perché ci accompagni.
E' un forte invito alla speranza.
Il Cammino Pastorale lo scorso anno si è intersecato con il Giubileo per i 500 anni
della Diocesi di Saluzzo. Quest'anno non si potrà non tenere conto dell'Anno
della Fede, che inizierà l'11 ottobre 2012 e si concluderà il 23 novembre 2013,
voluto dal Papa Benedetto XVI in coincidenza con il 50° anniversario dell'aper-
tura del Concilio Vaticano II e con il 20° della promulgazione del Catechismo della
Chiesa Cattolica...
Affermare che la Chiesa è la comunità che annuncia e cerca di vivere la vita buona del Van-
gelo è proprio andare al cuore della fede. Soprattutto il Concilio, ma anche il Catechismo
hanno avuto come obiettivo di fondo dire la fede di Gesù agli uomini del nostro tempo,
convincere che il Vangelo ha anche per gli uomini d'oggi una forza dirompente.
L'anno della fede non deve essere la commemorazione di qualcosa che appartiene al pas-
sato, ma è un invito a cogliere la bellezza e la verità profonda della persona di Cristo per
noi, oggi, nella consapevolezza che il suo Spirito agisce nella storia della nostra umanità.
E, come se non bastasse, proseguirà ancora la Visita Pastorale del Vescovo, ini-
ziata lo scorso anno dalla Vicaria di Barge-Bagnolo e poi proseguita già in diverse
Vicarie della Diocesi.
Anche la visita pastorale va nella stessa direzione. Ho ripetuto spesso che non è un con-
trollo di ció che si sta facendo, è anzitutto un 'confermare' nella fede, invitando ad ascol-
tare e a proclamare il Vangelo. Passando nelle parrocchie il mio compito è quello di
invocare: Effatà, apriti al Vangelo e alla sua promessa di vita, come abbiamo ascoltato
nella pagina proclamata domenica scorsa.

Daniele Isaia
(tratto dal Corriere di Saluzzo - giovedì 13/09/2012)

31 marzo 2012: I ragazzi di Villaretto e delle altre parrocchie della Vicaria dopo le Olimpiadi
di Pasqua organizzate presso l'Oratorio di Bagnolo.
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Dal 29 maggio al 3 giugno a Milano si è svolto il VII Incontro mon-
diale delle famiglie, a cui hanno partecipato e si sono confrontate
migliaia e migliaia di persone sul tema: “La famiglia: il lavoro e la
festa”. E Papa Benedetto XVI, nel “giorno del Signore”, domenica
3 giugno, ha concluso l’evento con una solenne S. Messa davanti a
oltre un milione di persone nel parco di Bresso. Una grande celebra-
zione di festa. Proprio come deve essere quel giorno. 
Family 2012 non poteva concludersi meglio. Solo il tempo della

“vera” festa restituisce senso, gusto e bellezza al lavoro e alla famiglia. L’armonia tra i
tempi della festa, della famiglia e del lavoro è essenziale. Così si recupera la dimensione
più umana del vivere, anche nella società. Le persone non sono numeri, tanto meno og-
getti, da programmare per i consumi, o da valutare secondo la loro capacità di produrre.
Così le famiglie si aprono a nuove relazioni contro la tentazione egoistica di chiudersi in
se stesse. Il “tempo liberato” è il tempo delle attività “nobili” da dedicare non solo a se
stessi, ma anche agli altri, nella solidarietà. Non è tempo “vuoto” o della noia, da riem-
pire comunque, con insani divertimenti o sballi da fine settimana.
Gli uomini e le donne del nostro tempo provano la fatica del difficile equilibrismo per con-
ciliare vita e lavoro, quando il lavoro ce l’hanno. Perché, oggi, sono drammaticamente
colpiti dalla sua mancanza, o dalla sua precarietà. Anzi, la precarietà è la “cifra” dei no-
stri giorni e di ogni cosa, dal lavoro agli affetti, ai legami tra le persone. 
Tutto è “liquido”, inaffidabile, come la sabbia su cui lo “sciocco” costruisce la propria
casa. E la festa, invece, è l’occasione favorevole per dare consistenza alla realtà, per ri-
scoprire che la vita è dono, tempo da donare e da ricevere gratuitamente. Così, il valore
dei gesti, delle persone e delle cose non si misura dal prezzo o dall’efficienza, ma sgorga
dalla gioia delle buone relazioni e dalla contemplazione della bellezza.
I cristiani, poi, nella festa fanno “memoria” del “giorno del Signore”, la dome-
nica, non come ultimo giorno della settimana, ma come il primo che illumina gli
altri. E dà la forza per affrontare le difficoltà della vita. Un giorno da riscoprire, nella
gioia, un giorno di cui non si può fare a meno. “Non possiamo vivere senza la Domenica”
dicevano i martiri di Abitene, prima di affrontare il martirio sotto la persecuzione di Dio-
cleziano.
La sete di felicità dell’uomo d’oggi non potrà spegnersi senza confrontarsi con il grande
dono dell’amore famigliare. E con la grande responsabilità di un lavoro vissuto a servizio
del creato e degli altri. Ma, soprattutto, con l’esperienza del “tempo della festa”. Come
diceva S. Agostino: “L’anima mia è inquieta finché non riposa in te, Signore”.

Dal settimanale “Famiglia Cristiana”

L’INCONTRO DEL PAPA A MILANO
CON LE FAMIGLIE DI TUTTO IL MONDO
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UOMO DI DIO CHE HA AMATO LA PAROLA
E SERVITO LA CHIESA

Il Papa ricorda il Cardinale Martini in un messaggio
letto durante i funerali celebrati nel Duomo di Milano.

Nel  pomeriggio di lunedì 3 settembre, nel
Duomo di Milano, si sono svolte le Esequie del
Cardinale Carlo Maria Martini, Arcivescovo
emerito di Milano, nativo di Torino da una fami-
glia con origini nella vicina Cavour e cugino del
parroco di Bibiana, don Ermanno Martini.
Lo vogliamo ricordare da queste pagine come
grande ed efficace studioso ed annunciatore
della Parola di Dio, riportando il messaggio del
Santo Padre Benedetto XVI, letto dal Card. An-
gelo Comastri, Arciprete della Basilica Papale di
San Pietro nel corso della celebrazione ese-
quiale, presieduta dal Card. Angelo Scola at-
tuale Arcivescovo di Milano, alla quale hanno
preso parte oltre mille sacerdoti e diverse mi-
gliaia di fedeli.

Cari fratelli e sorelle,
in questo momento desidero esprimere la mia vicinanza, con la preghiera e l'affetto, al-
l'intera Arcidiocesi di Milano, alla Compagnia di Gesù, ai parenti e a tutti coloro che hanno
stimato e amato il Cardinale Carlo Maria Martini e hanno voluto accompagnarlo per que-
sto ultimo viaggio.
«Lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul mio cammino» (Sal 118[117], 105): le
parole del Salmista possono riassumere l'intera esistenza di questo Pastore generoso e fe-
dele della Chiesa. È stato un uomo di Dio, che non solo ha studiato la Sacra Scrittura, ma
l'ha amata intensamente, ne ha fatto la luce della sua vita, perché tutto fosse «ad maio-
rem Dei gloriam», per la maggior gloria di Dio. E proprio per questo è stato capace di in-
segnare ai credenti e a coloro che sono alla ricerca della verità che l'unica Parola degna di
essere ascoltata, accolta e seguita è quella di Dio, perché indica a tutti il cammino della
verità e dell'amore. Lo è stato con una grande apertura d'animo, non rifiutando mai l'in-
contro e il dialogo con tutti, rispondendo concretamente all'invito dell'Apostolo di essere
«pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi»
(1 Pt 3, 15). Lo è stato con uno spirito di carità pastorale profonda, secondo il suo motto
episcopale, Pro veritate adversa diligere, attento a tutte le situazioni, specialmente quelle
più difficili, vicino, con amore, a chi era nello smarrimento, nella povertà, nella sofferenza.
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In un'omelia del suo lungo ministero a servizio di questa Arcidiocesi ambrosiana pregava
così: «Ti chiediamo, Signore, che tu faccia di noi acqua sorgiva per gli altri, pane spez-
zato per i fratelli, luce per coloro che camminano nelle tenebre, vita per coloro che bran-
colano nelle ombre di morte. Signore, sii la vita del mondo; Signore, guidaci tu verso la
tua Pasqua; insieme cammineremo verso di te, porteremo la tua croce, gusteremo la co-
munione con la tua risurrezione. Insieme con te cammineremo verso la Gerusalemme
celeste, verso il Padre» (Omelia del 29 marzo 1980).
Il Signore, che ha guidato il Cardinale Carlo Maria Martini in tutta la sua esistenza accolga
questo instancabile servitore del Vangelo e della Chiesa nella Gerusalemme del Cielo. A
tutti i presenti e a coloro che ne piangono la scomparsa, giunga il conforto della mia Be-
nedizione.

Da Castel Gandolfo, 3 Settembre 2012
Benedetto XVI

IL RITORNO DI GESU’

Gesù, tu che sei venuto nel mondo
Nascendo dalla Vergine Maria,

tu che vieni a ogni istante nella mia vita
e nella vita di ciascun uomo

e di ciascuna donna,
tu che busserai amichevolmente

alla mia porta
anche nel momento della morte,

un giorno ritornerai
per porre fine a questo tempo

che siamo chiamati a vivere
come dono prezioso di Dio,

anticipo e preludio
della benedizione eterna.

Fa che possiamo desiderare 
Il giorno del tuo ritorno,

quando la finitezza della creazione
lascerà il posto a nuovi cieli e nuova terra

e saremo tutti insieme
nell’infinita beatitudine

della Trinità santa.
Per sempre. Amen

Card. Carlo Maria Martini
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ORARI DELLE CELEBRAZIONI COMUNITARIE

Comunità di Villaretto

Festa Patronale della Madonna del Rosario
Triduo di preparazione
Giovedì 4 ottobre: 
- ore 20.30 S. Messa e Adorazione Eucaristica.

Venerdì 5 ottobre: 
- ore 15.00 Confessioni per ragazzi. Seguiranno 

giochi organizzati dagli animatori.
- ore 20.30 S. Messa e Confessioni per tutti

Sabato 6 ottobre: 
- ore 20.15 Fiaccolata in onore della Madonna, 

con partenza da piazza S. Giovanni.
- ore 20.30 S. Messa in onore della Madonna con 

l’Atto di affidamento delle famiglie della
comunità alla Madonna del Rosario

Domenica 7 ottobre - giorno solenne della festa
- ore 10.30 Processione in onore della Madonna, accompagnata dal Complesso Bandi-

stico Bagnolese. Seguirà la S. Messa solenne.

Solennità di Tutti i Santi e Commemorazione dei Defunti
Giovedì 1° novembre: 
- ore 10.30 S. Messa solenne
- ore 15.30 Celebrazione comunitaria per i Defunti al Cimitero

Venerdì 2 novembre: 
- ore 10.30 S. Messa al Cimitero (in caso di maltempo sarà celebrata in parrocchia) 

Comunità di Famolasco

Festa di San Michele Arcangelo alla Cappella
Domenica 30 settembre
- ore  9.00 S. Messa alla Cappella (non viene celebrata la S. Messa in parrocchia)

Solennità di Tutti i Santi e Commemorazione dei Defunti
Giovedì 1° novembre:
- ore  9.00 S. Messa solenne
- ore 15.30 Celebrazione comunitaria per i Defunti al Cimitero

Venerdì 2 novembre: 
- ore 15.00 S. Messa al Cimitero
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LA VIA CRUCIS
Le condizioni meteo assai incerte della serata di
venerdì 6 aprile scorso sembravano dover osta-
colare lo svolgimento della decima edizione
della rappresentazione della Via Crucis che,
dopo una lieve pioggia durante le prime sta-
zioni, si è potuta svolgere secondo il percorso
programmato e con una buona partecipazione
di fedeli, provenienti da Bagnolo e paesi vicini.
Durante il percorso ci sono state, come sempre,
alcune scene di stazioni particolarmente toc-
canti. Don Giuseppe ed il gruppo che, ogni
anno, organizza la Via Crucis desiderano rivol-
gere un vivo ringraziamento a tutte le persone
(circa 65 tra figuranti e collaboratori esterni)
che, in vario modo, si sono prestati per la buona
riuscita dell’iniziativa ed a tutti coloro che sem-
plicemente vi hanno preso parte, mantenendo
un clima di silenzio e raccoglimento. L’appunta-
mento è per il Venerdì Santo del prossimo anno.

Comunità di VILLARETTO
Vita parrocchiale
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LA PRIMA COMUNIONE
Domenica 15 aprile 2012, du-
rante la Santa Messa delle 10,30,
dodici bambini della nostra Comu-
nità Parrocchiale hanno ricevuto
Gesù per la prima volta nel loro
cuore con il Sacramento dell’Euca-
restia: Nicolò Boaglio, Lorenzo
Bruno, Eleonora Brussino, Simone
Colomba, Gianluca Falco, Alberto
Fenoglio, Nikita Kolesnikova, Al-
berto Mainero, Ilaria Odetto, Mas-
simo Pellegrino, Gabriele Perotti,
Lorenzo Saddi.

Aiutiamo ancora con la preghiera questi bambini che, con l’aiuto della catechista Ales-
sia e dei genitori, si sono preparati a questo gioioso incontro con il Signore. Ricordiamo
loro l’impegno di partecipare ogni domenica all’incontro con Gesù nell’Eucarestia, per
non sprecare la gioia di questo momento indimenticabile.

LA SANTA CRESIMA
Domenica 20 maggio, alle ore
9,30, Mons. Vescovo Giuseppe
Guerrini è venuto in mezzo a noi
per amministrare il Sacramento
della Confermazione a: Katia
Cayre, Matteo Cannata, Andrea
Falco, Stefano Fenoglio, Jessica
Fornero, Simone Manavella,
Paolo Viglianco.

Invochiamo ancora su di loro lo
Spirito Santo perché li rafforzi
nella fede e ringraziamo la loro ca-
techista Anita che li ha guidati e
preparati in questi anni.

Vita Parrocchiale
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Vita Parrocchiale

FESTA DI CHIUSURA
ANNO CATECHISTICO 2011/2012

I ragazzi con le catechiste dopo il momento di preghiera in chiesa.
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Vita Parrocchiale

PREMIAZIONE CHIERICHETTI 2012
Domenica 3 giugno 2012 si è svolta la premiazione del “Concorso chierichetti”. I ragazzi
hanno aspettato con ansia quel momento, partecipando assiduamente alla S. messa delle
10,30, compiendo con cura il loro ministero di servizio alla mensa Eucaristica.
Un discreto gruppetto si è distinto per l’alto numero di presenze, meritandosi un piccolo
premio in più. Tutti i chierichetti hanno ricevuto una bella maglietta color arancio, come
lo zainetto donato loro l’anno scorso, durante la “settimana dei giochi d’estate”.
I nostri bravi ragazzi aspettano nuovi elementi, anche più piccoli, per imparare dai “ve-
terani” e garantire così, un buon ricambio per gli anni a venire.
A questo proposito, gli animatori invitano tutti i bambini, a partire da domenica 30 set-
tembre 2012, per riprendere a pieno ritmo, con il MAGNIFICO GRUPPO CHIERICHETTI.
Augurandoci di essere numerosi, vi ricordiamo che il Concorso riprenderà più avanti ma,
GESU’ aspetta i ragazzi e tutti noi genitori, ogni domenica. 
Allora coraggio facciamoci avanti!

Nota tecnica: alle mamme sarà richiesto di dare una bella lavata alla tunica del proprio
figlio, come gli anni passati. 

Lorella e gli animatori
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Vita Parrocchiale

GITA DEL CATECHISMO

Nella giornata di sabato 9 giugno scorso, a pochi giorni dall'imminente conclusione della
scuola, abbiamo nuovamente organizzato la “GITA DEL CATECHISMO”, una tradizione
ripresa da alcuni anni nella nostra Parrocchia e, ora, ben avviata.
Insieme a Don Beppe, noi catechiste abbiamo scelto la destinazione “mare” e precisa-
mente il Santuario-Basilica della “Nostra Signora di Misericordia”, a Savona.
Partiti verso le 7.00 del mattino da Villaretto, abbiamo raggiunto il santuario che si trova
nell'entroterra savonese e, con la guida esperta di una suora del santuario, abbiamo
ascoltato la storia di questa basilica con la relativa apparizione della Madonna ad un veg-
gente (Antonio Botta), avvenuta nel corso del 1500.
La stessa Madonna di Misericordia apparirà poi, nel 1834, alle nostre veggenti di Val-
mala, le “quattro Marie”. In seguito, abbiamo partecipato alla messa celebrata da Don
Beppe e animata dai nostri canti e dal servizio dei nostri chierichetti e genitori - lettori. 
Il consueto pranzo al sacco l'abbiamo consumato presso un parco-giochi situato vicino al
santuario e, ovviamente, dopo i bambini e ragazzi si sono divertiti a giocare sulle giostre pre-
senti e al mitico “gioco del fazzoletto”, con la partecipazione delle mamme e dei papà.
Nel pomeriggio, l'itinerario prevedeva la visita al centro balneare di Savona... infatti ci
siamo “precipitati” verso la spiaggia e tutti i nostri ragazzi hanno potuto bagnarsi i piedi
e “...anche qualcosa di più”, mentre le mamme e le nonne controllavano la situazione!
Dopo un buon gelato e una passeggiata nella parte storica, siamo ripartiti verso casa fa-
cendo l'ultima tappa prevista: il Santuario della Divina Provvidenza di Cussanio, a Fossano.
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Siamo ritornati puntuali a Villaretto verso le ore 20.00, mentre sul pullman i nostri ragazzi
ci hanno allietato per tutta la giornata con i loro canti divertenti e allegri... vi ricordate:
“Una sardina...”?
Quest'anno, inoltre, avevamo il pullman davvero colmo, senza posti liberi, segno che
questa iniziativa entusiasma i bambini, ma anche noi genitori e nonni che li accompa-
gniamo volentieri per una giornata di allegria! 
Grazie a Don Beppe per l'organizzazione... e al prossimo anno!!!

Marina

CAMPO DIOCESANO
DI S. ANNA DI BELLINO

Anche quest'estate, dal 21 al 27 luglio, alcuni ragazzi/e della nostra Parrocchia (BEA-
TRICE, GIULIA, ELISA, JOHNSON, NICOLA, DEBORA, GIORGIA, FRANCESCA E LO-
RENZO) hanno partecipato al campo estivo diocesano di S. Anna di Bellino.
Alcuni di loro avevano già vissuto l'esperienza l'anno scorso  e, con entusiasmo, si sono
iscritti nuovamente al campo, coinvolgendo un buon gruppo dei ragazzi della ex 5a ele-
mentare. Le giornate sono trascorse velocemente tra riflessioni, giochi, canti, cammi-
nate, ”Giocone serale”, ...sempre con un clima di allegria e amicizia, conoscendo così
tanti loro coetanei provenienti da tutta la diocesi di Saluzzo.
Il campo è stato animato in modo lodevole dagli animatori diocesani e dal loro respon-
sabile don Silvio Sartore.
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UNA MESSA IN CRISTO
Se “il buon giorno si vede dal mattino” si può dire che il nuovo
anno appena iniziato sarà spettacolare! Gli appuntamenti con
la Messa in + ( ora rinominata Messa in Cristo per mettere an-
cora più in evidenza il fulcro attorno a cui ruota tutto il nostro
operare) sono infatti iniziati domenica 16 settembre con la
Santa Messa celebrata da Don Matteo Monge che per l’occa-
sione era accompagnato da un folto gruppo di giovani, giova-
nissimi e famiglie di Busca, Venasca, Saluzzo e dintorni con cui
alcuni di noi hanno vissuto l’esperienza estiva del Viaggio in Bosnia e Croazia. Abbiamo
riflettuto insieme sul significato della nostra fede e sulla necessità di abbinare fede ed
opere per poterci dire veri cristiani. Ma è stata anche l’occasione per ritrovarsi, ricon-
fermare e ampliare amicizie vere e sincere.  L’emozione di vedere la nostra chiesa piena
di “amici”, vecchi e nuovi, ci ha riempito il cuore di gioia ma soprattutto di entusiasmo.
Ci ha dato la carica per affrontare gli impegni che verranno e per affrontare nuove
sfide: ora tocca a noi riconfermarci!

Vi aspettiamo numerosi alle prossime Messe che verranno celebrate:

Domenica 21 ottobre 
Domenica 18 novembre
Domenica 16 dicembre

Gli amici della Messa in Cristo

Una messa in + (16 settembre 2012)Una messa in + (22 aprile 2012)
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LA GRANDE SETTIMANA DEI...
GIOCHI D’ESTATE!!

Da lunedì 9 a venerdì 13 luglio 2012, si sono te-
nuti, come gli anni passati, i tanto attesi giochi
d’estate che, per una settimana, hanno coinvolto
bambini di tutte le età per cinque sere consecutive.
Con l’obiettivo di radunare un gran numero di
partecipanti – i bambini hanno infatti avuto la
possibilità di incontrarsi tutti insieme nel corso
delle vacanze estive – si sono continuamente rin-
novati momenti di divertimento, svago e grandi
risate.  La prima e la terza sera sono state dedicate
a giochi vari, vecchi e nuovi, mentre, per la se-
conda serata, la tradizione ha voluto che si ripe-
tesse con entusiasmo la biciclettata che, come

tutti gli anni, è in grado di trascinare bambini e adulti, insieme per condividere questo giro
in bicicletta fra le strade di campagna. Dopo la sera del film, con l’ultima hanno trionfato
i giochi d’acqua: nonostante l’esitazione di alcuni genitori, i bambini hanno sicuramente ap-
prezzato, anche per combattere il caldo estivo, le bombe d’acqua e le varie tappe del maxi
gioco dell’oca (anche se poi, al posto dell’oca, era disegnato un micio!).
Tra falò, canzoni e ringraziamenti finali (alle mamme che hanno preparato i dolcetti, a Sil-
via della “Tuminera” che gentilmente ha offerto i gelati , etc…), si è conclusa, anche per
il 2012, la settimana dei giochi d’estate. Se, cari bambini, per ripetere questa esperienza,
non avete la pazienza di aspettare un altro anno, allora non perdetevi, nel frattempo, gli
appuntamenti all’oratorio… riprenderanno prestissimo!!!

Alessia e gli animatori



FESTE DI FAMIGLIA
Attorniati da famigliari, parenti ed amici, hanno celebrato il 50° anniversario di matri-
monio i coniugi:

“O Dio nostro Padre guarda con Bontà questi coniugi che circondati dai loro figli ricordano
con gratitudine il giorno in cui hai benedetto le primizie del loro amore e dona loro, dopo
cinquant’anni di vita trascorsi insieme, un’esperienza sempre più ricca e feconda del tuo
amore. Concedi loro di gustare sempre più la gioia della fedeltà e della pace.” 

(dal Messale Romano)

La Comunità di Villaretto augura a questi coniugi tanti anni ancora di salute e serenità.

DEPETRIS LORENZO e
FENOGLIO MADDALENA

Domenica 22 aprile 2012

DEPETRIS STEFANO e
BRUNO FRANCO IRMA
Domenica 6 maggio 2012
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Nel cammino della vita...
Inizio - Tappe - Traguardo

Battesimi
Sono rinati nel segno dell’acqua battesimale:

- BOGLIO SOFIA di Ivan e di Lisdero Simona, nata a Pinerolo il 16 settembre 2011 e
battezzata il 24 marzo 2012.

- BELLARIO AURORA di David e di Mourglia Raffaella, nata a Pinerolo il 4 dicembre
2011 e battezzata il 15 aprile 2012.

- RAMBAUDO EDOARDO di Enzo e di Lorenzato Loredana, nato a Torino il 1° febbraio
2012 e battezzato il 29 aprile 2012.

- BRUNO FRANCO ALICE di Marco e di Maurino Debora, nata a Savigliano il 1° marzo
2012 e battezzata il 17 giugno 2012.

- STRADA LUCIA di Ivo Antonio e di Bruno Franco Luisa, nata a Savigliano il 15 aprile
2012 e battezzata il 24 giugno 2012.

- PREGLIATO JESSICA di Guido e di Ellena Mirella, nata a Savigliano il 27 marzo 2012
e battezzata il 1° luglio 2012.

- GEUNA EMANUELE di Carlo e di Bruno Franco Raffaella, nato a Savigliano il 3 mag-
gio 2012 e battezzato il 15 luglio 2012.

- MAINERO EMANUELE di Bruno e di Grosso Sonia Maria, nato a Pinerolo il 13 marzo
2012 e battezzato il 2 settembre 2012.

“Illuminati dalla luce di Cristo e dallo
sguardo materno di Maria S.S.ma,
sostenuti dalla grazia e dalla forza
dello Spirito Santo, vivano sempre
come figli della luce, perseverando
nella fede, alimentata dall’ascolto
della Parola di Dio.”



DOMENICHINI ANGELA
in SPONGA di anni 67,
deceduta presso la sua

abitazione in via Villaretto, 24
il 9 giugno 2012

BERTONE DOMENICA
ved. MAIOGLIO di anni 94, 

deceduta presso
“Villa Adriana” di Arignano

il 27 luglio 2012

ROSSO ANDREA
di anni 84, deceduto presso

la Casa di Riposo
“D. Bertone” di Bagnolo P.te

il 28 luglio 2012
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Defunti
Concluso il loro cammino terreno, sono tornati alla Casa del Padre:

VIALIS TERESA in COLOMBA
di anni 83, deceduta nella sua abitazione

in via Bibiana, 50 il 14 maggio 2012

Il marito e la famiglia ringraziano quanti hanno preso
parte al loro dolore con preghiere, scritti, parole di
conforto, fiori e offerte. Le offerte raccolte in suo suf-
fragio, durante le funzioni e dalla famiglia, sono state
divise e consegnate in diverse parti: 

- per la nostra chiesa;
- per i terremotati;
- per il Cottolengo (Suor Santina);
- per la Tanzania (Suor Gabriellina);
- per il Brasile (Comunidad de Jesus Menino).

Lei ha sempre amato i più bisognosi, grazie a voi anche
questa volta non sono stati dimenticati.

Matrimoni
Hanno formato la piccola Chiesa domestica:

- BRUNO FRANCO MAURO e GIANOGLIO DANIELA, domenica 8 luglio 2012 nella
Chiesa Parrocchiale.

- OSELLA TIZIANO MICHELE e TURINA ELISA, sabato 21 luglio 2012 nel Santuario
della Madonna della Neve.

- NACCARI MASSIMILIANO e FONNESU SIMONA CARMELA, sabato 28 luglio 2012
nella Chiesa Parrocchiale.

“Padre Santo che hai posto nella prima famiglia il segno della tua Benedizione, guarda
con benevolenza questi sposi uniti nel sacramento nuziale. Scenda su di loro la ricchezza
del tuo amore e la forza dello Spirito Santo” (dal Rito Nuziale).



Grazie...
- a tutti i parrocchiani per la cordiale accoglienza, durante la vista alle famiglie in occa-
sione della Benedizione Pasquale e per la generosità dimostrata nei confronti delle ne-
cessità materiali della parrocchia.
- a tutte le persone che durante il periodo estivo hanno offerto, ogni settimana, i fiori
per l’addobbo della chiesa.

Ricordiamo sempre che ogni servizio fatto per la Chiesa, è per il Signore che non manca
mai di elargire a noi i suoi doni di grazia e benedizione.

“Dona loro o Signore

la pace eterna

nella gloria del Paradiso

ed ai famigliari e parenti

consolazione e speranza,

mentre ancora

rinnoviamo loro

le nostre cristiane

condoglianze unite

a preghiere di suffragio”.
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E inoltre ricordiamo...

PUTZU EVANGELINA
ved. RICONDA

di anni 87, deceduta presso
l’Ospedale Civile di Saluzzo

il 15 agosto 2012

POGNANT GROS AZZURRA
ved. PANAMA di anni 89, 

deceduta presso l’abitazione
del nipote in via S. Giorgio, 10

il 10 settembre 2012

BRUNO FRANCO 
GIUSEPPINA ved. VIGLIANCO
di anni 79, deceduta presso

l’Ospedale “S.S.ma Annunziata”
di Savigliano il 21 agosto 2012

BRUNO FRANCO
MARGHERITA ved. BRUNO
di anni 83, deceduta presso

la sua abitazione in via
Borgia, 9 il 16 aprile 2012
e sepolta a Bagnolo P.te

BELTRANDO BATTISTA
(Tinu) di anni 86,

deceduto presso l’abitazione
del figlio in via Borgia, 21

il 2 settembre 2012
e sepolto a Sanfront
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FESTE E INCONTRI
- Domenica 6 maggio si è celebrata con particolare solennità la Festa di S. Grato. Dopo
la celebrazione della S. Messa ci siamo radunati sulla piazza dove sono stati benedetti i trat-
tori ed i mezzi agricoli. Nella preghiera comunitaria abbiamo invocato la protezione di S.
Grato sulle nostre campagne e sulla nostra Comunità. Nel pomeriggio, alle ore 15.30, si
è recitato il S. Rosario al Pilone omonimo e si è proceduto alla Benedizione delle campa-
gne, seguita dalla processione alla Chiesa Parrocchiale per la Benedizione Eucaristica.

- Domenica 29 luglio ci siamo raccolti numerosi in preghiera per celebrare la Festa di S.
Barbara, nostra compatrona. La Cantoria Parrocchiale ha animato la celebrazione con
canti appropriati. L’Associazione “Terre di Famolasco”, per l’occasione, ha organizzato e
preparato il pranzo comunitario presso la sede, nella ex scuola. Ringraziamo vivamente
tutti i volontari che si sono prodigati con impegno per rendere lieta la festa.

- Nel mese di agosto con un gruppo di Madonna delle Grazie siamo saliti al Monastero
di Prà ‘d Mill a condividere una giornata di amicizia e di preghiera. È sempre una bella
e significativa esperienza pregare con i monaci a cui va il nostro particolare ringrazia-
mento per la cordiale accoglienza.

Comunità di FAMOLASCO
Vita parrocchiale
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Nel cammino della vita...
Inizio - Tappe - Inizio

- Giovedì 23 agosto alle ore 17,00,
presso la Cappella di S. Bartolomeo si è
celebrata la Festa annuale con particolare
solennità.  Per la ricorrenza il sacerdote
Buffa Antonio, bibianese, ha voluto ricor-
dare il 60° anniversario dell’ordinazione
sacerdotale insieme ai parenti. Un buon
numero di fedeli ha partecipato alla cele-
brazione rendendo grazie, insieme con
Don Antonio, per il dono del sacerdozio.
A lui rinnoviamo gli auguri più sinceri per
un fecondo ministero sacerdotale.  Dopo
la celebrazione è seguito un momento di
festa.  Un grazie vivissimo alla famiglia
Roberto Pier Luigi per aver organizzato e
preparato nel migliore dei modi questa
festa annuale in onore di S. Bartolomeo.

LAVORI NELLA CHIESA PARROCCHIALE
Nei mesi scorsi sono stati effettuati lavori di restauro alla chiesa parrocchiale e di risana-
mento del terreno antistante, per impedire infiltrazioni di umidità.
I lavori sono stati eseguiti con competenza dalle ditte: F.lli Dianti per il restauro degli af-
freschi all’interno della Chiesa e Bouvier Costruzioni per la posa delle lastre in Pietra di
Luserna all’esterno per il risanamento dei muri della chiesa. Un grazie particolare vada alla
ditta Bruno Franco Livio per aver offerto le pietre.

Il Sacramento del Battesimo ha reso Figlie di Dio:

- NORCIA NICOLE di Christian e di Malan Denise, nata a Pinerolo il 12 novembre

2011 e battezzata il 23 giugno 2012.

- CANAVESE ALESSANDRA di Andrea e di Verolino Michela, nata a Torino il 16 giugno

2012 e battezzata il 23 settembre 2012.

“Possano crescere in salute e nella grazia di Dio, sostenute dalla fede dei loro genitori”.



CREDO NELLA FAMIGLIA
Credo nella famiglia, Signore:

quella che è uscita
dal tuo disegno creativo,

fondata sulla roccia
dell’amore eterno e fecondo;

da te scelta coma tua dimora tra noi,
l’hai voluta come culla della vita.

Credo nella famiglia, Signore:
anche quando nella nostra casa

entra l’ombra della croce,
quando l’amore perde il fascino originario,

quando tutto diventa arduo e pesante.

Credo nella famiglia Signore:
segno luminoso di speranza

in questo nostro tempo di crisi;
sorgente d’amore e di vita,

difesa dalle molte aggressioni
di egoismi e di morte.

Credo nella famiglia, Signore:
come la strada

verso la piena realizzazione umana,
come luogo di chiamata alla santità,

che nel reciproco donarsi
realizza  la missione

di trasformare il mondo
a immagine del tuo regno.

Amen


